
 

      
 

TIRRENO ADRIATICA COAST TO COAST 
21a EDIZIONE I 29 ottobre - 1 novembre 2021 



TIRRENO ADRIATICA COAST TO COAST 

TERRE DI STORIA E COLLINE MODELLATE AD ARTE. 



TIRRENO ADRIATICA COAST TO COAST 
LAZIO I UMBRIA I TOSCANA I EMILIA ROMAGNA I 29 SETTEMBRE / 1 NOVEMBRE 2021 

Tour a numero chiuso per un massimo di 60 equipaggi (min. 35) 

 

TORNA IL 29 OTTOBRE LA 21À EDIZIONE DEL “COAST TO COAST” TIRRENO ADRIATICA CON UN 

ITINERARIO INEDITO DAVVERO AFFASCINANTE! 

UN VIAGGIO UNICO IN TAPPE, QUATTRO GIORNI DA VIVERE TRA STORIA E TRADIZIONI MILLENARIE, 

ENOGASTRONOMIA, NATURA, PAESAGGI MOZZAFIATO E TANTO OFF-ROAD. 

 

La formula di base è semplice: raggiungere l’Adriatico, partendo dal Tirreno e ogni anno questa regola 

è rispettata! 

Lazio, Umbria, Toscana ed Emilia Romagna sono le regioni che attraverseremo partendo dalla storica cornice 

del Castello di Santa Severa, un gioiello di origine medievale, ma dalle vesti rinascimentali, che svetta lungo 

la costa a Nord di Roma. 

La sua posizione è scenografica e la sua bellezza è difficile da descrivere così come la sua storia plurisecolare 

che si intreccia e fonde con quella della millenaria città etrusca di Pyrgi. 

Raggiungeremo in quattro tappe itineranti il Mar Adriatico con un itinerario affascinante tra Parchi naturali,  

rocche millenarie, paesini aggrappati a costoni rocciosi, guadi, antichi tratturi e boschi dai colori incredibili. 

 

Un viaggio nel tempo, tra arte e sapori della terra che si fondono con i grandi vini, ci condurrà dal Lazio all’Umbria 

la ”Terra dei Santi” dalla Toscana alle Marche “la culla del Rinascimento italiano” ed ancora l’Emilia Romagna fino 

a Cattolica che cullata dal mare e circondata da verdi colline raggiungeremo per la tappa finale. 

Questi sono alcuni degli ingredienti di cui è composta la “Tirreno-Adriatica”, miscelati sempre in maniera 

diversa, ogni anno, proprio per ricordare quanto bellezza offre la nostra bella Italia. 

 

 

LEGENDA 

 
29 Ottobre: 1 tappa Castello di Santa Severa - Orvieto 

30 Ottobre 2 tappa Orvieto – Arezzo 

31 Ottobre 3 tappa Arezzo – Urbino 

01 novembre: 4 tappa Urbino – Cattolica 

 

 

CHIUSURA ISCRIZIONI 15 OTTOBRE 2021 

 
 

Per informazioni contattare la segreteria: 

Emanuela Romanzi - M. 349 7986270 - T. +39 06 66166165 - e.romanzi@lrexperience.it 

CATTOLICA 

URBINO 

AREZZO 

ORVIETO 

SANTA SEVERA 

mailto:e.romanzi@lrexperience.it


 
 

      
 

LAND ROVER TOUR TIRRENO ADRIATICA 

OFF-ROAD I  ENOGASTRONOMIA I  PATRIMONIO ARTISTICO 

La nuova edizione 2021 partirà da Santa Severa, dal suo bellissimo maniero medievale affacciato sul Mar Tirreno dove 

ogni angolo rappresenta uno stimolo, ogni panorama suggerisce una storia che sa di antico e di mare. 

Nel corso dei secoli il Castello, luogo di sosta e soggiorno di molti papi tra questi Gregorio XIII, Sisto V e Urbano VIII, ha 

vissuto una lunga e lenta decadenza, utilizzato anche dai Tedeschi nel 1943 come postazione militare strategica. 

Oggi la proprietà del complesso monumentale appartiene alla Regione Lazio che ne ha affidato la gestione al Comune di 

Santa Marinella e sede del Museo Nazionale Antiquarium di Pyrgi, il Museo del Mare e della Navigazione Antica. 

DOPO LE OPERAZIONI DI ACCREDITO ED I SALUTI TRA I VECCHI E NUOVI COMPAGNI DI AVVENTURE   INIZIERÀ 

IL BRIEFING CON LA DESCRIZIONE TECNICA DELL’ITINERARIO E LA PARTENZA DEL CONVOGLIO LAND ROVER 

LUNGO IL TRATTO DI SPIAGGIA NEL CUORE DELLA COSTA DEGLI ETRUSCHI! 

Tra morbidi pascoli e fitti boschi, tipici dei paesaggi della Tuscia, attraverseremo la valle del Mignone risalendo l’omonimo 

fiume che nel suo corso centrale segna il confine fra la Provincia di Roma e quella di Viterbo. 

Attraverso la vecchia “Ferrovia dell’allume” inizierà il nostro viaggio off-road in un angolo della Tuscia che nonostante 

l’abbandono negli anni resta un luogo affascinante e misterioso. 

Costruita all’inizio del ‘900, con undici gallerie stile liberty scavate a pala e piccone, la ferrovia corre parallela al raccordo 

a 50 km da Roma; pensata tra i laghi e il mare lontana dai paesi abbandonati nella Tuscia oggi, di questo luogo, resta una 

lunga traccia di ghiaia e panorami immensi. 

“TERRA DI CINEMA” LA TUSCIA È DIVENUTA FAMOSA PER ESSERE STATA SET CINEMATOGRAFICO DI MOLTI FILM, 

TRA I PIÙ FAMOSI IL MARCHESE DEL GRILLO DI MONICELLI A I VITELLONI DI FEDERICO FELLINI, ALLE RECENTI SERIE 

TELEVISIVE THE YOUNG POPE DI PAOLO SORRENTINO E CATCH-22 DI GEORGE CLOONEY. 

Il nostro itinerario ci condurrà a Tarquinia, tra necropoli e colline modellate ad arte, dove l’enogastronomia è legata  

alla cucina familiare con piatti popolari della cucina romanesca rivisitati in chiave rurale. Il rapporto privilegiato con la 

campagna e la natura a tratti selvaggia del luogo ha garantito nel tempo prodotti dal gusto autentico e genuino, senza  

dimenticare i pesci di lago, che diventano protagonisti in molte ricette della tradizione. 

Il paesaggio cambierà rapidamente: i pascoli lasceranno il posto a fitti boschi di castagni, a borghi antichi scavati nel 

tufo che si specchiano sulle rive del lago di Bolsena; oltrepasseremo il suo grazioso borgo risalendo il monte Panaro per  

raggiungere Orvieto arroccato su una roccia vulcanica a 100 metri sopra la stupenda valle del fiume Paglia. 

Nota per la sua cattedrale del secolo XIV, una delle più architettonicamente importanti d’Europa, Orvieto è anche “Terra 

di storia e di grandi vini” di importanti famiglie, come gli Antinori che a poca distanza dal confine con la Toscana, a circa  

18 chilometri dalla storica città di Orvieto, producono vini d’eccellenza nelle terre del Castello della Sala un imponente  

maniero di epoca medievale dove il tempo sembra essersi fermato. 



 

 

     

 

Qui nella primavera del 1979, all’età di 25 anni, l’agronomo Renzo Cotarella 

cominciò subito a lavorare a un ambizioso progetto: creare un vino bianco 

capace di esprimersi negli anni ed evolvere nel tempo. Si sperimenta lo 

Chardonnay e si approfondiscono le conoscenze sull’interessante Grechetto, 

capace di donare tipicità e territorialità. La ricerca di un grande vino che si 

affermi per carattere e personalità diviene quasi un’ossessione. Dopo una 

serie di annate deludenti è la vendemmia del 1985 nasceva il “Cervaro della 

Sala”: uno dei primi vini italiani a svolgere fermentazione malolattica ed 

affinamento in barriques. 

VIAGGIANDO IN OFF-ROAD, AI MARGINI DI ANTICHE RETI DI 

COMUNICAZIONETRALAZIOEUMBRIA, INUNTERRITORIOIMMORTALATO 

“ATTRAVERSO GLI OCCHI DEL PERUGINO” SCENDEREMO SUL LAGO 

TRASIMENO, IL PIÙ ESTESO LAGO DELL’ITALIA CENTRALE, SULLE CUI RIVE 

EBBE LUOGO L’OMONIMA BATTAGLIA, CHE VIDE LE FORZE CARTAGINESI 

DI ANNIBALE SCONFIGGERE LE LEGIONI ROMANE DEL CONSOLE GAIO 

FLAMINIO. 

Tra i comuni delle Terre del Perugino ci accoglierà il borgo di Piegaro 

caratterizzato da peculiarità uniche in tutta l’area: Il vero cuore è l’antica 

vetreria, sede del Museo del Vetro che vanta una delle collezioni di fossili 

più importanti d’Europa. L’edificio, suggestivo esempio di archeologia 

industriale, racconta la centenaria storia della produzione vetraria. I maestri 

di Piegaro parteciparono attivamente nel XIV secolo alla realizzazione delle 

vetrate del Duomo di Orvieto. 

SUL PERCORSO SUGGESTIONE E ARTE CI CONDURRANNO AD AREZZO 

“CITTÀ D’ARTE E DI POETI”. QUI IL FASCINO DEL MEDIOEVO SI INTRECCIA 

CON L’ARTE DEL RINASCIMENTO. 

AREZZO È ANCHE LA CITTÀ TOSCANA DA OSCAR CON “ LA VITA È 

BELLA” DI ROBERTO BENIGNI, CHE HA RESO HOLLYWOODIANE PIAZZA 

GRANDE CON LE LOGGE DEL VASARI E PIAZZA DELLA BADIA CON LA 

BASILICA DELLE SANTE FLORA E LUCILLA. 

Ma Benigni non è stato il solo ad amare e scegliere Arezzo come location 

del proprio film. Una delle scene più toccanti de Il paziente inglese, con il  

volo ad angelo a lume di candela tra le pareti affrescate della chiesa è stato 

girato proprio nella Cappella Bacci della Basilica di San Francesco, dove c’è 

l’affresco più bello del Rinascimento: la Leggenda della Vera Croce di Piero 



 

 

      

 

della Francesca, il ciclo di affreschi in cui colori e prospettiva si fondono per 

raccontare la storia dell’albero sacro da cui prenderà forma la Croce di Gesù. 

 

Da Arezzo saliremo nuovamente in quota con vista sulla Valtiberina 

caratterizzata da piccole perle fatte di arte e storia, piccoli e affascinanti 

borghi medievali come Anghiari con L’affresco de La Battaglia di Anghiari di 

Leonardo da Vinci, in lontananza San Sepolcro famoso per aver dati i natali 

a Piero della Francesca; e ancora Pitigliano uno dei borghi più importanti 

dell’Area del Tufo, insieme a Sovana e Sorano, dai quali dista solo qualche 

chilometro. 

ALTRE STORIE E LUOGHI DA VISITARE! 

Inizieremo la risalita verso il passo appenninico di Bocca Trabaria, valico che 

divide le valli del Metauro e del Tevere nel confine tra la provincia di Perugia 

e Pesaro Urbino. 

Un paesaggio unico con la sensazione di stare sul tetto del mondo: tornanti 

su argilla e discese ripide ci accompagneranno fino a valle dove la prima 

cittadina che toccheremo in terra marchigiana sarà Mercatello sul Metauro 

uno dei “Borghi più Belli d’Italia” immerso nelle terre dei Montefeltro. 

Da Urbania inizierà un Viaggio “lento” in una terra antica e bellissima, da 

Urbino a Tavullia. 

URBINO, PATRIMONIO MONDIALE UNESCO DELL’UMANITÀ É UN 

CAPOLAVORO INTATTO DEL RINASCIMENTO E CAPITALE INDISCUSSA 

DEL MONTEFELTRO. 

Numerose le chiese e i palazzi, la casa di Raffaello, il Duomo, l’ex monastero  

di Santa Chiara, il Mausoleo dei Duchi, il Teatro Sanzio. 

Le collezioni della Galleria Nazionale delle Marche sono esposte in una 

cornice unica al mondo: lo splendido “Palazzo Ducale di Urbino”, voluto da 

Federico da Montefeltro a gloria della sua casata e, al contempo, espressione 

della sua personalità di uomo del Rinascimento, che coniugava la cultura con 

il mestiere delle armi e l’abilità politica. 

Raggiungeremo Cattolica per la tappa finale attraverso un continuo sali e 

scendi tra colline ordinate dai variopinti colori e paesaggi lunari toccando 

Tavullia, la città di Valentino Rossi, oggi meta di tantissimi appassionati. 

Qui la nascita nel 2009 dell’azienda VR46 Racing Apparel, specializzata in 

merchandising e grafiche dei piloti del Motomondiale. 

 

 

 

La conclusione di questa nuova edizione del tour sarà 

sul mare di Cattolica 

la “Regina dell’Adriatico”, fino agli ultimi decenni 

dell’800 era semplicemente un piccolo borgo 

di pescatori che ha saputo, nel corso del secolo 

successivo, affermarsi come una delle più rinomate 

località balneari dell’Adriatico. 

Vi aspettiamo per vivere insieme la nuova avventura 

Off-Road, guidati dallo stile unico che solo una vettura 

Land Rover può offrire! 



      

 

INFORMAZIONI UTILI  

LA NORMATIVE DA COVID-19 

Per lo svolgimento delle attività saranno adottate tutte le misure di prevenzione e contenimento richieste da 

protocollo Dpcm per la regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19. 

Le modalità restano valide fino alla cessazione del periodo di emergenza sanitaria deliberato dal Consiglio dei 

ministri e all’autorizzazione da parte del Ministero dell’Istruzione del Ministero della Salute. 

Per la partecipazione al tour è obbigatorio il Green PASS. 

Questa edizione vedrà la partecipazione di un numero (massimo) di 60 equipaggi partecipanti ( n. min 35, numero 

sotto il quale il tour non sarà svolto). 

La formula del viaggio è quella di sempre e che ne ha decretato il successo: quattro tappe, con un itinerario 

principale percorribile da tutti i modelli della gamma Land Rover, dalle inarrestabili Defender alle raffinate ed  

eleganti Range Rover. Sempre presenti le varianti “impegnative”, per quelle vetture (e quei piloti) adeguatamente 

preparate ad affrontarle. 

Sarà possibile prendere parte al tour anche in forma limitata (es. 2 o più giorni) contattando direttamente la  

segreteria che saprà perfezionare la partecipazione adeguando la quota di partecipazione per i servizi richiesti. 

 

PER PARTECIPARE AL TOUR 

Compilare correttamente il form on-line, entro il 15 ottobre 2021, data chiusura iscrizioni. Saranno ammessi alla 

partecipazione solo coloro che effettueranno l’iscrizione, per un numero massimo di 60 EQUIPAGGI. 

 

DOTAZIONI AUTO RICHIESTE 

Il tour è aperto a tutte le tipologie di vetture della gamma Land Rover, con e senza riduttore. Non è richiesta una  

preparazione particolare della vettura, così come la gommatura. 

È previsto un itinerario principale suggestivo e divertente, arricchito da varianti impegnative, percorribili  

esclusivamente dalle vetture con gommatura e dotazioni adeguate (es. riduttore, gommatura, tipologia auto).  

Raccomandiamo nei tour in off road di avere a bordo la ruota di scorta o ruotino, per l’uso della vettura in  

fuoristrada, poiché qualora la vettura dovesse incorrere in forature non riparabili con il Kit in dotazione, lo Staff 

tecnico LR Experience potrà prestare esclusivamente il primo soccorso, mentre ulteriori interventi eventualmente 

resisi necessari per la tipologia di foratura, saranno a cure e spese dei partecipanti. 

 

FORMULA TOUR 

La formula che adotteremo è quella del viaggio di gruppo; durante tutto il suo svolgimento ogni equipaggio 

viaggerà in assoluta tranquillità aggregandosi agli altri; ci saranno a disposizione i veicoli dell’assistenza con a 

bordo personale dell’organizzazione che forniranno tutta l’assistenza tecnico logistica necessaria allo svolgimento 

in sicurezza del viaggio. A supporto dei partecipanti lungo il percorso sarà presente lo staff Land Rover Experience,  

per consigli e indicazioni utili. 

 

STRUTTURE HOTEL RISERVATE 

Considerando la particolarità delle location attraversate, per ciascuna tappa sono state riservate più strutture 

hotel; l’assegnazione delle stesse sarà fornita dalla segreteria su comunicazione riservata in relazione all’ ordine di  

iscrizione, tipologia di camera richiesta in sistemazione Dus/Dbl/Tpl/Qdpl. altro richiesto. 

Tutte le cene, indipendentemente dal pernottamento di riferimento saranno da considerare in un’unica struttura. 

Ricordiamo che negli hotel saranno accettati (con supplemento) animali domestici di piccola taglia (solo su 

prenotazione preventiva inviata alla segreteria attraverso la modulistica. 

 

APPUNTAMENTO PER LA PARTENZA DEL TOUR 

Il 29 ottobre 2021, entro le ore 08.00, presso il castello di Santa Severa. (il programma dettagliato sarà comunicato 

dalla segreteria ai partecipanti iscritti al tour). 

Per quanti intendano arrivare il giorno prima dell’evento (28 ottobre) per agevolare il vs. soggiorno, sarà ns. cura 

riservare una struttura hotel. (su richiesta - non obbligatorio!). 

Per informazioni contattare la segreteria: 

Emanuela Romanzi - M. 349 7986270 - T +39 06 66166165 - e.romanzi@lrexperience.it 

mailto:e.romanzi@lrexperience.it


 



 

 
      

 

DAILY PROGRAM  
 

PRIMA TAPPA 
29 Ottobre: 

CASTELLO DI SANTA SEVERA / ORVIETO (Km 162) 

DA PYRGI AL CASTELLO DI SANTA SEVERA, UN TUFFO NELLA STORIA 

Per la partenza della 21a edizione della Tirreno Adriatica non poteva mancare 

una storica e maestosa cornice come quella del CASTELLO DI SANTA SEVERA. 

Dal 1993 ospita al suo interno il Museo Civico Archeologico del mare e della 

navigazione, che sarà possibile visitare durante le operazioni di accredito. 

Il castello di Santa Severa è una delle più importanti aree di interessa storico 

archeologico sulla costa tirrenica a nord di Roma; sorge sul sito di Pyrgi, la citta 

portuale collegata all’antica Caere, attuale Cerveteri fondata tra la fine del VII  

e gli inizi del VI a.C. 

Dopo l’accredito la partenza direttamente sul mare! Il convoglio di Land Rover, 

scortato dalle autorità locali, potrà percorrere un tratto di spiaggia fino a 

raggiungere l’uscita nei pressi di Santa Severa. 

Un trasferimento veloce di circa 20 km ci porterà nella valle del Mignone 

risalendo l’omonimo fiume che nel suo corso centrale segna il confine fra la 

Provincia di Roma e quella di Viterbo. 

Attraverso la vecchia “Ferrovia dell’Allume” inizierà il nostro viaggio off-road in 

un angolo della Tuscia che nonostante l’abbandono negli anni resta un luogo 

affascinante e misterioso. 

Tra morbidi pascoli e fitti boschi, tipici dei paesaggi della Tuscia, oltrepasseremo 

La Farnesiana, antico borgo nei pressi di Allumiere famoso per essere stato 

la cornice di molti film. Tra i più famosi ricordiamo il Marchese del Grillo di 

Monicelli con il grande Alberto Sordi. 

Dopo una sosta fotografica seguiremo alla volta del fiume Mignone, guadandolo, 

raggiungeremo le tondeggianti colline di Tarquinia che delimitano il confine tra 

la valle del Mignone e quella del fiume Marta. 

Il territorio della Tuscia, ricco di tombe testimonianze etrusche e necropoli, si 

presenta con un terreno argilloso che, in caso di pioggia, offrirà dei tratti in Off 

Road molto divertenti e tecnici ma adatti a tutte le tipologie di vetture della 



 

 

      

 

gamma Land Rover supportate dallo staff Land Rover Experience. 

Attraversando vecchie strade militari, popolate da caserme abbandonate nella 

valle del fiume Marta, raggiungeremo il paese agricolo di Montebello con vista 

su Tuscania, obiettivo della nostra prima sosta per una visita alla basilica di San 

Pietro e la degustazione a base di prodotti tipici. 

Seguiremo attraversando le campagne della Tuscia, coltivate a tabacco 

ed ortaggi, molto insidiose per la presenza di fango e solchi sulle carraie. 

Raggiungeremo le rive del lago di Bolsena, costeggiandolo sino a risalire sul 

monte Panaro per arrivare ad Orvieto meta finale della Tappa. 

 

SECONDA TAPPA 
30 Ottobre: 

ORVIETO / AREZZO (km 160) 

Partenza da Orvieto, la nostra direzione sarà la valle del fiume Paglia. 

Percorrendo piste sterrate, utilizzate per l’estrazione della ghiaia, guaderemo  

il fiume per poi risalire le colline verdeggianti ricoperte da vigneti dell’Orvieto 

Doc nei territori del “Castello della Sala” imponente maniero di epoca 

medievale proprietà della famiglia Antinori. 

LE TERRE DEL CASTELLO SI ESTENDONO PER 500 ETTARI, DI CUI 170 

PIANTATI A VIGNA, A METÀ STRADA TRA IL FIUME PAGLIA E LA VETTA DEL 

MONTE NIBBIO. 

L’itinerario seguirà di nuovo la discesa fino a valle del fiume Paglia guadando di 

nuovo prima di risalire le creste dei calanchi della zona delle crete di Allerona. 

Terreni molto insidiosi in caso di pioggia ma molto panoramici e divertenti nella 

guida Off Road.Toccheremo Fabro, Montegabbione dove inizierà attraverso 

una variante la risalita del monte Montarale che con i suoi 958 slm ci regalerà 

una meravigliosa vista sul Lago Trasimeno. 

La discesa sarà breve attraversando Piegaro, la citta del vetro prima di 

raggiungere Castiglion del Lago per la sosta pranzo. 

Una lunga variante molto divertente ed un itinerario panoramico con vista sul 

Lago Trasimeno ci porteranno sulle cime del monte Melello 952 slm, dove 

inizierà la nostra discesa finale per raggiungere Arezzo. 

TERZA TAPPA: 
31 Ottobre: 

AREZZO / URBINO (km 130) 

Partenza in convoglio dalla storica piazza di Arezzo, Piazza Grande. 

Raggiungeremo il vecchio acquedotto romano e da qui, con un itinerario molto 

suggestivo, saliremo verso Alpe di Poti in uno scenario unico sulla Valtiberina. 

In lontananza Anghiari, San Sepolcro e Pitigliano sono solo alcuni dei borghi 

che popolano la valle. 

Inoltre, per i più temerari, sarà disponibile un percorso “variante” alternativo 

sul Monte della Striscia, più tecnico ma altrettanto suggestivo. 

Il Castello di Pipino, sul fondovalle del Tevere, sarà il punto di incontro dei 

due itinerari. Con un piccolo trasferimento su asfalto, raggiungeremo Pitigliano 

dove risaliremo il passo di Bocca Trabaria, a 1049 Slm che divide la provincia di 

Perugia dalle province di Pesaro e Urbino. 

La discesa nella Valle del Metauro ci regalerà un paesaggio meraviglioso, con 

la sensazione di stare sul “tetto del mondo”. Strepitosi tornanti su argilla e 

discese ripide ci accompagneranno fino al fondovalle, toccando Mercatello sul 

Metauro per la tipica sosta pranzo. 

Il nostro itinerario proseguirà alla volta di Sant’angelo in Vado e poi Urbania. 

Il paesaggio cambia completamente: non più fitti boschi verdeggianti 

ma le dolci, dorate colline del Montefeltro, che ci accompagneranno alla 

rinascimentale città di Urbino. 



      

 

 

QUARTA TAPPA : 
URBINO / CATTOLICA (Km 105) 

Partiremo da Urbino e, attraverso un continuo sali e scendi tra colline ordinate 

dai variopinti colori e paesaggi lunari, toccheremo Tavullia, la città di Valentino 

Rossi, oggi meta di tantissimi appassionati. 

Qui ci fermeremo per una visita allo showroom dove sarà possibile acquistare 

merchandising del brand VR 46 Racing Apparel. 

LA CONCLUSIONE DI QUESTA NUOVA EDIZIONE DEL TOUR SARÀ SUL 

MARE DI CATTOLICA, LA “REGINA DELL’ADRIATICO”, PER IL PRANZO E I 

SALUTI FINALI. 



 

 


